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• le linee del tempo
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Verifiche

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

La globalizzazione lega tra loro le economie del mondo e consente di trovare 
in molte zone diverse gli stessi prodotti.

V F

Uno sviluppo sostenibile è indispensabile per non sfruttare eccessivamente le 
risorse della Terra. 

V F

Il protocollo di Kyoto è un accordo tra i Paesi europei per combattere il ter-
rorismo. 

V F

Nelle società più sviluppate le famiglie hanno molti figli e la popolazione rad-
doppia ogni anno. 

V F

In pochissimi Paesi del mondo scarseggia l’acqua. V F

Gli USA, il Giappone, la Russia e la Francia utilizzano l’energia nucleare che, 
però, comporta dei rischi.

V F

Nell’immagine è presentato il problema dello scioglimento dei ghiacci ai poli. 
Cerca informazioni su questo grave problema e riassumile brevemente nello 
spazio che hai a disposizione.
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Mappa delle informazioni

trattati di pace nasce l’ONU

Stati Uniti
Unione 

Sovietica

rivalità tra le 
nazioni

regime 
comunista

paese 
democratico e 

capitalista

la Jugoslavia 
non aderisce

controlla 
i Paesi 

dell’Europa 
dell’est

ad ovest 
Repubblica 
Federale 
Tedesca

ad est la 
Repubblica 

Democratica 
Tedesca

Patto di 
Varsavia per 
opporsi alla 

NATO

Tito fonda il 
Movimento 

dei Paesi non 
allineati

la Germania 
viene divisa in 

due stati

Fine della 
Seconda 
guerra 

mondiale

l’Italia perde le 
colonie in Africa, 

l’Istria, Fiume e Zara

alleanza 
militare con 

Canada, Turchia 
e Europa 

occidentale 
contro l’Unione 

Sovietica

aiuti economici 
ai Paesi 

dell’Europa 
occidentale 

distrutti dalla 
guerra

Piano Marshall Nasce la NATO

per mantenere la 
pace e difendere 

i diritti degli uomini

il Giappone viene 
occupato dagli 

americani

Colonialismo, imperialismo e nazionalismo Cap. 2M1
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

Sudan, Nigeria, Sudafrica, Egitto e Kenia.  5 conquistarono molte colonie in Africa.  9

è definita «imperialismo».  3la regina Vittoria diventò imperatrice delle Indie.  7

tra questi, i più importanti 
furono Livingstone e Stanley.  1 l’industria in Germania, Inghilterra e Francia.  8  

colonie in Africa o in Asia per avere
materie prime e aumentare il loro potere.  2

con la Cina che fu chiamata 
«guerra dell’oppio».  4

come Cuba, Porto Rico, le Filippine e il Canale di Panama.  6

la propria nazione era superiore e per questo doveva dominare le altre.  10

• Alla fine dell’Ottocento le potenze europee volevano conquistare

• La volontà di un popolo di conquistare e dominare altre popolazioni  

• Grazie al petrolio e all’elettricità si sviluppò molto  

• Le colonie inglesi in Africa si trovavano in

• Nel 1876 gli inglesi conquistarono l’India e  

• Dal 1839 al 1860, gli inglesi fecero una lunga guerra  

• Anche la Germania, la Francia e il Belgio 

• Molti esploratori si recarono in Africa,   

• Gli Stati Uniti controllavano zone importanti per gli scambi commerciali,  

• Tra il XIX e il XX secolo si diffuse il nazionalismo, cioè la convinzione che
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LEARNING

Le premesse e gli anni della guerra Cap. 9M4
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Testo sintetico 1
VERSO LA GUERRA

Hitler voleva riunire la Prussia Orientale alla Germa-
nia. Per questo voleva conquistare il «Corridoio di 
Danzica», ossia quella striscia di territorio polacco che 
divideva la Prussia dal resto della Germania. Francia 
e Inghilterra però erano contrarie e si allearono con 
la Polonia. Allora Hitler si alleò con Stalin. In caso di 
guerra, Germania e URSS si sarebbero divise la Polo-
nia. A questo punto Hitler decise di entrare in guerra 
e il 1 settembre 1939 invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entrarono in 
guerra contro la Germania per difendere la Polonia. 
In poche settimane però l’esercito polacco fu distrutto 
e il Paese conquistato. Nei primi mesi di guerra Hitler 
occupò anche Danimarca, Norvegia, Belgio, Lussem-
burgo e Olanda. Nel maggio del 1940 le truppe tede-
sche entrarono in Francia e in giugno conquistarono 
Parigi. La Francia venne divisa in due. Nel nord della 
Francia c’erano i tedeschi e a sud c’era un governo 
alleato della Germania. Questo governo era guidato 
dal maresciallo Pétain.

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler invase l’In-
ghilterra. Tra settembre e ottobre 1940 l’aviazione 
tedesca bombardò ogni giorno le città inglesi per 
indebolirle. Tuttavia il Primo ministro inglese Win-
ston Churchill chiese agli inglesi di resistere a ogni 
costo. I piloti dell’aviazione inglese (Royal Air Force) 
combatterono duramente e riuscirono a respingere 
tutti gli attacchi. Alla fine Hitler dovette rinunciare 
all’invasione.

Le premesse e gli anni della guerra Cap. 9M4
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Testo essenziale 1
VERSO LA GUERRA

Nel 1939 i tedeschi volevano conquistare il 
«Corridioio di Danzica», cioè il territorio polacco 
che divideva la Prussia dal resto della Germa-
nia. Francia e Inghilterra però erano contrarie e 
Hitler allora si alleò con Stalin. A questo punto 
Hitler entrò in guerra e il 1 settembre 1939 la 
Germania invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entra-
rono in guerra contro la Germania per difendere 
la Polonia. In poche settimane però l’esercito 
polacco fu distrutto e il Paese conquistato. Nel 
maggio del 1940 le truppe tedesche entrarono 
in Francia e in giugno conquistarono Parigi. 

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler inva-
se l’Inghilterra. Tra il settembre e l’ottobre del 
1940, l’aviazione tedesca bombardò ogni gior-
no le città inglesi per indebolire le loro difese. 
I piloti dell’aviazione inglese combatterono 
duramente e riuscirono a respingere tutti gli 
attacchi. 

La Ricostruzione e il «miracolo economico» in Italia Cap. 13M5
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Glossario

ADERIRE Partecipare, entrare a far parte di qualcosa.

AMNISTIA Atto con cui lo Stato decide di perdonare e di non punire chi 
ha commesso un’azione che va contro la legge.

CAMPAGNA 
ELETTORALE

Insieme delle attività che i politici fanno prima delle elezioni 
per convincere gli elettori a votarli.

COSTITUZIONE Insieme delle leggi più importanti di uno Stato.

DISOCCUPATO Chi non ha un lavoro.

ELEZIONI Atto con cui i cittadini scelgono attraverso il voto una persona 
o un insieme di persone che dovranno governare.

ENTRARE IN 
VIGORE

Entrare in uso, diventare valido.

MAGGIORANZA La parte più numerosa di un insieme di persone o cose.

PARTEGGIARE Tifare, stare dalla parte di qualcuno.

PARTITO Organizzazione di cittadini che hanno le stesse idee e gli stessi 
obiettivi politici.

Organizzatori
anticipati

Cap. 1 L’Italia dopo l’Unità

Il nuovo secoloM1
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Nel Regno d’Italia, subito dopo l’Unità, la maggior parte della popolazione era povera 
e analfabeta, cioè non sapeva né leggere né scrivere. L’economia era prevalentemente 
agricola, c’erano poche industrie e i trasporti erano difficili. 
Nei primi anni del regno governò la Destra storica, che rafforzò il potere centrale del 
governo e accelerò l’unificazione del Paese. 
La Destra unificò le leggi, introdusse il sistema metrico decimale e una moneta unica 
chiamata «lira». Il nuovo Stato, infine, adottò come Costituzione lo Statuto Albertino.
Il Regno d’Italia però aveva parecchi debiti e per pagarli furono aumentate le tasse. Nel 
1868, il governo impose una tassa sul macinato, cioè sulla farina, e nel Paese scoppia-
rono violente proteste.
Alle elezioni del 1876 vinse la Sinistra storica di Agostino Depretis. La Sinistra abolì la 
tassa sul macinato, estese il diritto di voto e ridusse l’analfabetismo. 
Nel 1887 Francesco Crispi diventò presidente del Consiglio. Crispi cercò di conquistare 
l’Abissinia, ma l’esercito italiano venne sconfitto nella battaglia di Adua.

QUANDO?

 

CHI?

Bettino Ricasoli (1809-1880): politico italiano, fu un importante personaggio della Destra storica.

Agostino Depretis (1813-1887): politico della Sinistra storica, diventò presidente del Consiglio 
nel 1876.

Francesco Crispi (1818-1901): partecipò con Garibaldi alla Spedizione dei Mille. Divenne 
presidente del Consiglio nel 1887 e si dimise dopo la sconfitta di Adua in Africa.

XIX SECOLO

1868
Lo Stato italiano 
impone la tassa 

sul macinato 

1882
L’Italia firma la 

Triplice Alleanza con 
Germania e Austria 

1887
Francesco Crispi 
diventa presidente 
del Consiglio

La Sinistra storica 
vince le elezioni 

1876Nasce il Regno d’Italia 

1861
Battaglia di Adua 

1896

Il fascismo in Italia Cap. 7M3
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Concetti chiave

Gli anni del dopoguerra in Italia furono molto difficili. Lo Stato era povero e doveva 
pagare molti debiti. Le persone che ritornavano dalla guerra non riuscivano a tro-
vare lavoro. Nel 1919 e nel 1920 ci furono molti scioperi e gli operai occuparono 
le fabbriche per prendere il potere come in Russia. In questo periodo Mussolini 
fondò il movimento fascista. I borghesi, i proprietari terrieri e gli industriali soste-
nevano il fascismo perché speravano che fermasse le proteste degli operai.

Il dopoguerra in Italia e l’affermazione del fascismo

Mussolini voleva trasformare tutti gli italiani in perfetti fascisti. Per fare questo, già a 
scuola i bambini imparavano le idee del fascismo. Nacquero poi delle associazioni 
che organizzavano eventi di sport e cultura, viaggi e corsi per occupare il tempo 
libero di giovani e adulti. Il fascismo fece anche molti interventi a favore dell’agri-
coltura, come le bonifiche in Veneto, in Maremma e nell’Agro Pontino. In questi 
luoghi furono prosciugate le paludi e i terreni diventarono coltivabili. 

Gli interventi del governo fascista per ottenere il consenso

Il 28 ottobre 1922 Mussolini organizzò la Marcia su Roma per occupare la città 
e prendere il potere. Il re non si oppose e nominò Mussolini capo del governo. 
Mussolini si fece chiamare Duce e cominciò a governare come un dittatore: limitò 
la libertà di stampa, proibì lo sciopero e sciolse tutti i partiti tranne il Partito fasci-
sta. Nel 1938 vennero approvate anche in Italia le leggi razziali contro gli ebrei. 
Gli ebrei venivano considerati una razza diversa e inferiore. 

Mussolini diventa dittatore

Per rafforzare il proprio potere, Mussolini aveva bisogno dell’appoggio della 
Chiesa. In Italia infatti la Chiesa era molto potente e la religione era importante 
per la popolazione. Nel 1929 Mussolini e il cardinale Gasparri firmarono i Patti 
Lateranensi. Questo accordo regolava i rapporti tra Stato e Chiesa: il papa ricono-
sceva Roma come capitale d’Italia e in cambio il governo italiano dava al papa il 
controllo della Città del Vaticano. La religione cattolica diventava religione di Stato.

Patti Lateranensi: l’accordo tra Stato e Chiesa
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Modulo 2

La Prima guerra mondiale

Cap. 4 La Grande guerra

Cap. 5 La fine della Prima guerra mondiale e le sue conseguenze
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XX SECOLO

1917 Gli Stati Uniti entrano in guerra

1914 Inizia la Prima guerra mondiale

 Attentato a Francesco 
 Ferdinando d’Austria

 Inizia la Prima guerra 
 mondiale

1914

 La Russia esce dal conflitto

 Gli Stati Uniti entrano in guerra con Francia e 
Inghilterra

 Sconfitta di Caporetto

1917

1918
 Gli italiani riconquistano Trento e Trieste

 Germania e Austria si arrendono

 Fine della guerra

1915
L’Italia si allea con la Triplice 

Intesa e dichiara guerra 
all’Austria
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Linea del tempo
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1920
Nasce la Società 
delle Nazioni

La Turchia diventa una 
repubblica 

1923

 Conferenza di pace di Parigi 

 D’Annunzio occupa Fiume 

1919

XX SECOLO

1920 Nasce la Società delle Nazioni

1919 Conferenza di pace di Parigi
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Il 28 giugno 1914 a Sarajevo, in Bosnia, uno studente serbo uccise l’erede al trono 
dell’impero austro-ungarico Francesco Ferdinando. Il 28 luglio del 1914 l’Austria 
dichiarò guerra alla Serbia. In poche settimane quasi tutta l’Europa si schierò: la 
Russia si alleò con la Serbia, mentre la Germania dichiarò guerra a Russia e Francia. 
L’Inghilterra era alleata della Francia. 
L’Italia non entrò subito nel conflitto. La popolazione era divisa tra «interventisti» e 
«neutralisti»: gli interventisti volevano la guerra; i neutralisti, invece, erano contrari. 
Alla fine, il 24 maggio 1915, l’Italia entrò in guerra a fianco di Francia e Inghilterra. 
Nel 1917 in Russia il popolo si ribellò e obbligò lo zar Nicola II a lasciare il potere. 
Per decisione del nuovo governo, la Russia si ritirò dal conflitto. Nello stesso anno 
gli Stati Uniti entrarono in guerra a fianco di Inghilterra e Francia. 
All’inizio del 1918 Germania e Austria erano in difficoltà. A Vittorio Veneto, gli italiani 
sconfissero gli austriaci e l’Austria firmò l’armistizio con l’Italia. L’11 novembre 1918 
anche la Germania si arrese. La guerra era finita.

QUANDO?

 

CHI?

Gavrilo Princip (1894-1918): studente di origine serba, il 28 giugno 1914 uccise a Sarajevo 
Francesco Ferdinando d’Austria e la moglie.

Francesco Ferdinando d’Austria (1863-1914): erede al trono d’Austria. Fu ucciso insieme alla 
moglie a Sarajevo da Gavrilo Princip. 

Armando Diaz (1861-1928): generale dell’esercito italiano.

XX SECOLO

1915
L’Italia entra 
in guerra

1917
 Scoppia la 
Rivoluzione 
russa

 Gli Stati Uniti si 
alleano con Francia 
e Inghilterra

 Sconfitta 
 di Caporetto

Austria e Germania 
si arrendono 

1918

Attentato a Francesco 
Ferdinando. 
Comincia la guerra 

1914
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Concetti chiave

All’inizio del Novecento i rapporti tra gli Stati europei erano già molto tesi. Nel giu-
gno del 1914 a Sarajevo uno studente serbo assassinò l’erede al trono dell’impero 
austro-ungarico. L’Austria dichiarò subito guerra alla Serbia pensando di vincere 
in poco tempo. In realtà, una dopo l’altra, tutte le potenze europee si schierarono 
e intervennero nello scontro. Iniziava la Prima guerra mondiale.

In Europa scoppia la Prima guerra mondiale

Il 1917 fu un anno di grandi cambiamenti. Gli Stati Uniti entrarono in guerra a 
fianco di Inghilterra e Francia. In Russia invece era scoppiata una rivoluzione che 
costrinse lo zar Nicola II a lasciare il potere. Il nuovo governo decise di far uscire 
la Russia dal conflitto. Le truppe austro-ungariche, che non erano più impegnate 
sul fronte russo, si diressero in Italia. Qui, tedeschi e austriaci vinsero a Caporetto. 
Migliaia di soldati italiani furono fatti prigionieri e i nemici conquistarono territori 
in Veneto e Friuli. L’esercito italiano però si riorganizzò e fermò l’avanzata tedesca 
e austriaca sul fiume Piave. 

1917: l’anno di svolta del conflitto

Durante i primi anni di guerra non ci furono vittorie decisive. I tedeschi, dopo 
aver invaso il Belgio, erano stati bloccati dai francesi lungo il fiume Marna (fronte 
occidentale). Sul fronte orientale combattevano austro-ungarici e russi. Gli eserciti 
non riuscivano ad avanzare e le truppe erano bloccate nelle trincee. Allo scoppio 
della guerra, l’Italia era rimasta neutrale. Molti italiani volevano però allearsi con 
la Triplice Intesa per unire al Paese il Trentino e la Venezia Giulia. Il 24 maggio 
1915 l’Italia dichiarò guerra all’Austria-Ungheria.

I primi anni di guerra

All’inizio del 1918 Austria e Germania erano ormai molto deboli. I tedeschi ten-
tarono un ultimo attacco per conquistare Parigi ma furono fermati da francesi e 
inglesi, con l’aiuto degli americani. I tedeschi furono costretti a ritirarsi dalla Fran-
cia e dal Belgio. L’esercito italiano sconfisse quello austriaco a Vittorio Veneto. 
Trento e Trieste furono liberate e l’Austria firmò l’armistizio con l’Italia. Senza il 
suo alleato, anche la Germania decise di arrendersi. La guerra era finita.

Germania e Austria si arrendono
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Testo sintetico 1
L’ATTENTATO DI SARAJEVO

All’inizio del Novecento, le potenze europee erano 
rivali e divise in due schieramenti: la Triplice Alleanza 
e la Triplice Intesa. La guerra in Europa scoppiò dopo 
un attentato compiuto il 28 giugno 1914 a Sarajevo. 
Lo studente serbo Gavrilo Princip uccise l’erede al 
trono dell’impero austro-ungarico, Francesco Ferdi-
nando. L’attentato fu compiuto per protesta contro 
l’occupazione austriaca della Bosnia. L’Austria diede 
la colpa al governo serbo e il 28 luglio 1914 dichiarò 
guerra alla Serbia.

LE POTENZE EUROPEE IN GUERRA

Gli austriaci speravano di sconfiggere rapidamente la 
Serbia, ma le alleanze europee entrarono in azione. 
La Russia schierò l’esercito per difendere i serbi. La 
Germania era alleata con l’Austria e dichiarò quindi 
guerra alla Russia e alla Francia. Poi la Germania in-
vase il Belgio che però era un paese neutrale, cioè 
non alleato con nessuno. A causa di questa invasione, 
anche l’Inghilterra entrò in guerra. Il Giappone si alleò 
con la Triplice Intesa, mentre la Turchia entrò in guerra 
insieme a Germania e Austria.

IL PRIMO ANNO DI GUERRA

Dopo aver invaso il Belgio, l’esercito tedesco si diresse 
verso la Francia. La Germania passò dal Belgio perché 
la Francia aveva fortificato la frontiera ed era perciò 
difficile entrare. Le truppe tedesche arrivarono a pochi 
chilometri da Parigi ma furono fermate dai francesi sul 
fiume Marna. Il fronte tra Belgio, Germania e Francia 
venne chiamato «fronte occidentale». 
Il fronte a est, dove invece combattevano gli austro-
ungarici e i russi, venne chiamato «fronte orientale».

©
 2

01
7,

 C
. S

ca
ta

gl
in

i, S
to

ria
 fa

ci
le

 p
er

 la
 sc

uo
la

 se
co

nd
ar

ia
 d

i p
rim

o 
gr

ad
o 

- C
la

ss
e 

te
rz

a,
 E

ric
ks

on



La Grande guerra Cap. 4M2

75La Prima guerra mondiale

Testo sintetico 2
LA GUERRA DI TRINCEA

Dopo che i francesi fermarono i tedeschi sulla Marna, 
nessuno dei due eserciti riuscì più ad avanzare. Le 
truppe si fermarono allora le une di fronte alle altre in 
un lungo fronte che andava dal Belgio alla Svizzera. I 
soldati scavarono le trincee per vivere e ripararsi. Gli 
uomini passavano tutto il loro tempo nelle trincee, nel 
fango e con pochi ripari contro la pioggia. I soldati 
uscivano allo scoperto quando veniva ordinato di 
attaccare. A ogni assalto morivano migliaia di uomini.

LA NEUTRALITÀ ITALIANA

Allo scoppio della guerra, l’Italia, anche se faceva 
parte della Triplice Alleanza, rimase neutrale. La 
maggioranza degli italiani infatti considerava l’Austria 
nemica, perché possedeva ancora il Trentino e la 
Venezia Giulia. L’Italia poteva avere dei vantaggi ad 
allearsi con la Triplice Intesa. Secondo gli interventisti, 
cioè quelli che volevano la guerra, era l’occasione per 
riconquistare quei territori e completare l’unità nazio-
nale. I neutralisti invece erano contrari alla guerra ed 
erano per la maggior parte parlamentari, socialisti e 
cattolici.

L’ITALIA ENTRA IN GUERRA

Alla fine, il presidente del Consiglio italiano Antonio 
Salandra, d’accordo con il re, decise di allearsi con 
la Triplice Intesa e firmò un accordo segreto (Patto 
di Londra). Il 24 maggio 1915 l’Italia entrò in guerra 
contro l’Austria-Ungheria. L’esercito italiano era co-
mandato dal generale Cadorna e si schierò lungo 
un fronte che andava dal Mar Adriatico allo Stelvio. 
Anche sul fronte italiano si combatté una guerra di 
trincea molto dura e difficile.
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Testo sintetico 3
IL 1917

Tra il 1914 e il 1916 si combatterono durissime bat-
taglie, che causarono migliaia di morti.
Nonostante questi sforzi, nessuno riusciva a vincere. 
Il 1917 fu però un anno di grandi cambiamenti. In 
Russia il popolo si ribellò e obbligò lo zar Nicola II a 
lasciare il potere (Capitolo 6). Per decisione del nuovo 
governo, la Russia si ritirò dal conflitto. Sempre nel 
1917 gli Stati Uniti entrarono in guerra con Inghilterra 
e Francia. Gli americani portarono soldati, ma soprat-
tutto armi e viveri. 

DA CAPORETTO AL PIAVE

Il 1917 fu un anno importante anche per l’Italia. Il 24 
ottobre 1917, infatti, gli austriaci e i tedeschi sfonda-
rono le difese italiane a Caporetto, un piccolo paese 
sul fiume Isonzo. Migliaia di soldati italiani furono 
fatti prigionieri e i nemici conquistarono gran parte 
del Veneto e del Friuli. La guerra sembrava perduta. 
Cadorna fu sostituito dal generale Armando Diaz. Diaz 
riuscì a fermare l’avanzata austriaca sul fiume Piave e 
sul Monte Grappa. 

LA FINE DELLA GUERRA

All’inizio del 1918 Austria e Germania erano in diffi-
coltà perché non avevano quasi più cibo e i soldati 
erano stanchi. Tra la primavera e l’estate i tedeschi 
tentarono un ultimo attacco per conquistare Parigi, 
ma furono fermati da francesi e inglesi. In Italia, a 
Vittorio Veneto, gli italiani sconfissero gli austriaci. Il 
3 novembre gli italiani entrarono a Trento e a Trieste. 
Il 4 novembre l’Austria firmò l’armistizio con l’Italia. 
L’11 novembre anche la Germania si arrese alla Triplice 
Intesa. La guerra era finita.
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Testo essenziale 1
L’ATTENTATO DI SARAJEVO

La guerra in Europa scoppiò dopo un attenta-
to compiuto il 28 giugno 1914 a Sarajevo, in 
Bosnia. Uno studente serbo di nome Gavrilo 
Princip uccise l’erede al trono dell’impero 
austro-ungarico Francesco Ferdinando. Il 28 
luglio 1914 l’Austria dichiarò guerra alla Serbia.

LE POTENZE EUROPEE IN GUERRA

Gli austriaci pensavano che la guerra sarebbe 
stata breve ma non fu così. La Russia schierò 
l’esercito per difendere i serbi. La Germania 
allora dichiarò guerra alla Russia e alla Francia. 
L’Inghilterra si schierò a fianco della Francia. 
In poche settimane quasi tutta l’Europa era in 
guerra.

IL PRIMO ANNO DI GUERRA

L’esercito tedesco entrò in Francia e arrivò a po-
chi chilometri da Parigi. I tedeschi furono però 
fermati dai francesi sul fiume Marna. Il fronte 
tra Belgio, Germania e Francia venne chiamato 
«fronte occidentale». Il fronte a est, dove com-
battevano invece soldati austro-ungarici e russi, 
venne chiamato «fronte orientale».
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Testo essenziale 2
LA GUERRA DI TRINCEA

I due schieramenti non riuscivano ad avanzare 
e si fermarono lungo un fronte che andava 
dal Belgio alla Svizzera. I soldati scavarono le 
trincee, dove vivevano nel fango e sotto la 
pioggia. Quando i soldati dovevano attaccare, 
uscivano allo scoperto e a ogni assalto morivano 
a migliaia.

LA NEUTRALITÀ ITALIANA

L’Italia era alleata con l’Austria, ma non entrò 
subito in guerra. Molti italiani infatti pensavano 
che era meglio allearsi con la Triplice Intesa. La 
popolazione era divisa tra interventisti, cioè 
quelli che volevano la guerra, e neutralisti che 
invece erano contrari.

L’ITALIA ENTRA IN GUERRA

Alla fine, il governo italiano decise di entrare in 
guerra con la Triplice Intesa e firmò un accordo 
segreto con Francia e Inghilterra. Il 24 maggio 
1915 l’Italia dichiarò guerra all’Austria-Ungheria. 
L’esercito italiano era comandato dal generale 
Cadorna e si schierò lungo un fronte che andava 
dal Mar Adriatico allo Stelvio. 
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Testo essenziale 3
IL 1917

Il 1917 fu un anno di grandi cambiamenti. In 
Russia il popolò si ribellò e obbligò lo zar Ni-
cola II a lasciare il potere. Poco dopo la Russia 
si ritirò dal conflitto. Gli Stati Uniti entrarono in 
guerra con Inghilterra e Francia. Gli americani 
portarono soldati, ma soprattutto armi e cibo. 

DA CAPORETTO AL PIAVE

Il 1917 fu un anno importante anche per l’Italia. 
Il 24 ottobre, gli austriaci e i tedeschi sconfis-
sero gli italiani a Caporetto, vicino a Gorizia. La 
ritirata dell’esercito fu drammatica e migliaia di 
soldati italiani furono fatti prigionieri. Alla fine, 
però, gli italiani riuscirono a fermare gli austriaci 
sul fiume Piave.

LA FINE DELLA GUERRA

All’inizio del 1918 Austria e Germania erano in 
difficoltà. I tedeschi tentarono un ultimo attacco 
per conquistare Parigi, ma furono fermati. In 
Italia, a Vittorio Veneto, gli italiani sconfissero gli 
austriaci. Il 4 novembre l’Austria firmò l’armisti-
zio con l’Italia. L’11 novembre anche la Germania 
si arrese. La guerra era finita.
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Glossario

ALLEANZA Accordo, patto.

ARMISTIZIO Decisione di interrompere una guerra e di trovare un accordo 
per la pace.

ATTENTATO Azione violenta con cui si cerca di uccidere o fare del male a 
una persona.

EREDE AL TRONO In una monarchia, chi ha diritto di prendere il potere dopo la 
morte del re.

FRONTE Zona di territorio dove gli eserciti nemici si scontrano.

FRONTIERA Confine di uno Stato.

INTERVENTISTA Chi voleva che l’Italia intervenisse nella Prima guerra mondiale.

NEUTRALISTA Chi voleva che l’Italia rimanesse neutrale, ossia non parteci-
passe alla Prima guerra mondiale. 

TRINCEA Larga fossa scavata nel terreno in cui i soldati si nascondono 
per difendersi dal nemico. 

ZAR In russo, imperatore.
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Mappa delle informazioni
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

• All’inizio del Novecento, le potenze europee 

• Il 28 giugno 1914, lo studente serbo di nome Gavrilo Princip 

• L’Austria dichiarò guerra alla Serbia e, 

• Francia, Belgio e Germania combattevano sul «fronte occidentale», 

• Gli eserciti non riuscivano ad avanzare, allora 

• In Italia c’erano gli interventisti che volevano partecipare alla guerra e 

• Il 24 maggio 1915, l’Italia entrò in guerra alleandosi con 

• Nel 1917 la Russia uscì dalla guerra, mentre 

• Gli italiani furono sconfitti dai tedeschi e dagli austriaci a Caporetto, però poi con 

• Nel 1918, prima l’Austria firmò l’armistizio con l’Italia, poi 

 

anche la Germania si arrese: la
Prima guerra mondiale era finita.  3   

il generale Armando Diaz, l’esercito italiano vinse a Vittorio Veneto.  8   

i neutralisti che invece erano contrari.  2   
la Triplice Intesa, anziché 
con la Triplice Alleanza.  5   

uccise Francesco Ferdinando, erede 
al trono dell’impero austro-ungarico.  1   

erano divise in Triplice Intesa (Francia, 
Inghilterra e Russia) e Triplice Alleanza 
(Germania, Austria e Italia).  6   

i soldati scavarono le trincee, dove 
vivevano nel fango e sotto la pioggia.  10   

gli Stati Uniti entrarono nel conflitto alleandosi con Francia e Inghilterra.  9   

in poche settimane, quasi tutta 
l’Europa fu coinvolta nel conflitto.  4   

mentre austro-ungarici e
russi sul «fronte orientale».  7   
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Verifiche
Collega con una freccia la domanda alla risposta corrispondente.

Con chi si schierarono Russia, 
Giappone e Turchia?

A chi dichiarò guerra l’Austria il 
28 luglio del 1914?

Quale evento fece scatenare la 
Prima guerra mondiale?

In quali schieramenti erano divise 
le potenze europee all’inizio del 
Novecento?

La Russia entrò in guerra a difesa 
della Serbia. Il Giappone appoggiò 
la Triplice Intesa, mentre la Turchia si 
alleò con Austria e Germania.

Alla Serbia.

L’uccisione dell’erede al trono 
dell’impero austro-ungarico, Francesco 
Ferdinando, ad opera di uno studente 
serbo.

Nella Triplice Alleanza e nella Triplice 
Intesa.

Completa le risposte alle domande che ti vengono proposte.

Come si chiamavano i due fronti 
dove fu combattuta la guerra?

Il fronte tra Belgio, Germania e _________________________________

 _________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________.

Cosa successe dopo che i francesi 
fermarono i tedeschi sulla Marna?

Nessuno dei due eserciti riuscì ad avanzare e le truppe 

si fermarono ____________________________________________________________

_________________________________________________________________________________.

L’Italia entrò subito in guerra? No, in Italia c’erano gli ______________________________________________

 _________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________.

Cosa decise, alla fine, il presiden-
te del Consiglio italiano Antonio 
Salandra?

Di intervenire in guerra _____________________________________________

 _________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________.
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Verifiche
Segna con una X la risposta esatta.

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

Al fianco di chi entrò in guerra l’Italia il 24 maggio 1915?

 Della Triplice Intesa.
 Della Triplice Alleanza.
 Degli Stati Uniti.

Da chi era comandato l’esercito italiano all’entrata in guerra?

 Dal generale Diaz.
 Dal generale Cadorna.
 Dal generale Francesco Ferdinando.

Cosa successe in Russia nel 1917?

 Ci fu la rivoluzione e venne eletto lo zar Nicola II.
 Ci fu la rivoluzione e lo zar Nicola II lasciò il potere.
 Ci fu la rivoluzione e la Russia entrò in guerra.

Chi entrò in guerra nel 1917?

 La Russia.
 La Francia e l’Inghilterra.
 Gli Stati Uniti.

Il 24 ottobre 1917 le truppe austriache e tedesche sfondarono le difese italiane 
a Caporetto.

V F

Con la vittoria di Caporetto, l’Italia conquistò il Veneto e il Friuli. V F

Dopo Caporetto, il generale Cadorna fu sostituito dal generale Armando Diaz. V F

Il generale Diaz riuscì a fermare gli austriaci sul fiume Piave. V F

Gli italiani sconfissero gli austriaci a Vittorio Veneto e poi il 3 novembre entra-
rono a Trento e a Trieste.

V F

Il 4 novembre 1915 Italia e Austria firmarono l’armistizio, ma la guerra durò 
ancora tre anni. 

V F
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Verifiche
Descrivi nei riquadri i cinque avvenimenti della Prima guerra mondiale che 
ritieni più importanti.

______________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

______________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

______________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

______________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

______________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

1

2

4

3

5
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